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Oli astronomi dell'univenita John Hopkins hanno trovato 
un sistema che ellmlneri 11 caratteristico tremolio che la lu
ce delle stelle preterii* lU'ottervazione dalla Terra con te
lescopi. Le turbotavw ajornosferlcrie provocano la distor
nane arila onde luminose • onesto ha latto si che le Imma-
•Ini ottenute Onora fossero poco chiare. Samuel Durrance, 
uno del ricercatori «he hi collaudato il nuovo sistema - un 
coronosrafo che corregge le distorsioni della tuce-dall'os-
l emwrb di U t Campana», in aie , Ini detto che 11 nuovo 
apparato «ha U potenzltlttà per cambiare l'astronomia., li 
nuovo coronografo corregge I cambtamentl canali di den-
dlà e temparatura deH'atmoslera collegando specchispe-
cWlcon un calcolatore elettronico e con sensori In grado 
di Individuare la perdita di definizione delle immagini delle 
stelle. 

Un ospedale di provincia 
che si lancia nel mondo del
la tecnologia sofisticata. £ il 
•Sarcone» di Terital, un 
centro a pochi chilometri da 
Bari, 300posti letto, Il mila 

. ^ _ _ : _ ^ _ — _ ^ ricoveri annui. Il servizio di 
*™<**»•**••••»•«»•»»••» cardiologia ha messo a 
punto U progetto Prattlocard, che prevede di dotare gli 
ipertesi dì una Smart Card, un tesserino magnetico che 
conserva tutti I dati del pallente, consentendogli di avvaler
si Infogni momento delie cure di qualsiasi ospedale, di pro
getto ftrjatlocafd - ha spiegato il dottor Francesco Bua, che 
e II direttore dell'Iniziativa, durante la conferenza stampa 
svoltasi stri nell'ospedale e a cui sono intervenuti il vice 
presidente della Regione Borgia, il presidente della Usi De 
Candì* e II primario del servizio di cardiologia Incarico - si 
pone alcuni obiettivi: Innanzitutto di rilevare i dati epide
miologici sull'Ipertensione arteriosa, quindi di educare il 
paziente a conesponsabillztarsi nella gestione del proprio 
bisogno di «aiuta a di snellire le procedure e i tempi dia
gnostici per migliori risultati terapeutici». 

StmizA E TECNOLOGIA 

Uni.... 
di provincia 

Pitsslocard 

Un utellite 
per la ricerca 
«Mie risorse 

Il satellite artificiale <Surs-F>, 
progettato per la ricerca di 
risorse naturali sulla Terra, è 
stalo lanciato in Urss, preci
sando che le attrezzature di 
bordo •funzionano normai-

. mente,. Realizzato dal 
" • ^ « ™ ™ «Qavkosmot», l'ente spazia
le di stato sovietico, il «Return è In grado di effettuare esami 
spettro-sonali su larga scala ed è dotalo di attrezzature per 
lo studio della densità degli strali esterni dell'atmosfera. Il 
satellite, scrive la Tass, è entrato in orbita secondo i seguen
ti parametri: periodo Iniziale di rivoluzione 88,7 minuti, di
stanza massima dalla Terra 263 chilometri, distanza mini
ma 188 chilometri, Inclinazione dell'orbila 82,3 gradi. I dati 
raccolti dal satellite vengono trasmessi al centro di ricerca e 

Eroduzlone statale «Priroda» (Natura) per lo studio e l'eia-
nazlone. 

Scoperto il gene 
(lei melanoma 
ereditario 

Scienziati americani hanno 
identificato il gene respon
sabile della formazione di 
molecole anomale che so
no una delle principali cau
se del melanoma, il rumore 
cutaneo maligno che ha 

• " " " " • ^ r ^ " » » " " " ^ " ^ molto frequentemente un 
etltftleiaJe. Il gene è causa di produzione di nevi dlsplasu-
ctie.'rnptecQte che si «ovario raggruppate In famiglie di na
tura malignai Diversamente da altre torme di tumori aita--
nel,|l:snelanoma**pet»o mortale. Lamaggior-partedei 
casi non tono ereditari, me circa il lOper cento del casi ha 
un'origine genetica con chiara anamnesi familiare. Nella ri
cerca più recente gli studiosi sono riusciti a localizzare il 
gene, ma non sono ancora riusciti a isolarlo. La ricerca, di
retta dal professor Sherribale, dell'Istituto nazionale di on
cologia, e stata pubblicata dal -New England Inumai of me
dicine. Nel prosieguo dello studio, l'identificazione del ge
ne render* possibile caratterizzare le sue funzioni», in mo
do da aprire la strada verso una sempre maggiore com
prensione della formazione dei tumori. 

Rinviato 
Il lancio 
deli-ano Usa 
Delta 2 

Per la quarta volta in cinque 
giorni I «Air Force* america
na è slata costretta a rinvia
re il lancio di un razzo •Del
ta 2i che dovrebbe portare 
nello spazio un satellite mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ litare per il controllo della 
••^•••1•••••«^ i•"•1•^•M• navigazione. Il lancio del 
•Delta 2* da Cape Canaveral - per tre volte slittato a causa 
del maltempo - e stato bloccato l'ultima volta un secondo 
dopo l'accensione: uno dei computer che controllano il 
motore principale del razzo ha segnalato un malfunziona
mento dj una valvola nel sistema di alimentazione e ha or
dinalo lo stop. Il «Della 2» e stato sviluppalo dall'aviazione 
militare americana dopo la tragedia del •Challenger*, per 
non dipendere troppo dalle missioni dei traghetti spaziali. Il 
razzo ha debuttato con successo nel febbraio scorso, quan
do ha portato nello spazio il pnmo di una sene di 21 satelli
ti con cui la marina americana dovrebbe essere in grado di 
seguire i movimenti di tutte le sue navi, in ogni parte del 

I fisici americani: 
Èimrarosimile 
la fusione fredda 
•al Per gli scienziati america
ni riuniti alla prima conferen
za nazionale sulla lusione 
fredda l'Ipotesi di una reazio
ne nucleare t inverosimile. E 
questo il tenore degli interven
ti alla conferenza federale che 
si t conclusa Ieri nel laborato
ri nazionali di Los Alamos, nel 
New Mexico, cui partecipano 
SUO ricercatori da diversi cam
pi scientifici. In particolare. 
a III esperimenti di verifica II-

a effettuati In vari laborato
ri nel paese non sarebbero 
siati riscontrati i sottoprodotti 
tipici di una reazione nuclea
re. Secondo alcuni scienziati, 
anche se nell'esperimento di 

' Stanley Fona e Manin Reiteri-
manti nello Utah tosse effetti-
vantiate avvenuta una fusione 
nucleare, la produzione di 
energia sarebbe stala talmen
te «Mita da non rappresenta
re unwernetiva alla fissione. 

Idue di chimica 

dell'Università dello Utah che 
il 23 marzo scorso avevano 
sconvolto la comunità scienti
fica intemazionale con l'an
nuncio di aver ottenuto me
diante una semplice procedu
ra la fusione, a temperatura 
ambientale, non si sono pre
sentali salta conferenza. Inol
tre, una loro collaborazione 
con il governo preannunciata 
il 27 aprile scorso a Washing
ton - che avrebbe consentito 
una verifica autorevole di tutte 
le fasi dell'espenmento - non 
e mai andata in porto. A so
stegno della possibilità che si 
sia trattato di fusione nucleare 
si sono espressi un gruppo di 
ricercatori della «Texas A= M 
University» (avrebbe ottenuto 
una quantità sufficiente di tri
tio a riprova dì lina reazione 
nucleare) e Steven Jones, del
la «Brigham Voung University 
nello Utah; Il cui esperimento 
viene generalmente ritenuto 
più seno dal ricercatori. 

.LaRiei, nuova scienza L W h i a m e n t ^ 
Comeosbsì del nostro corpo dipende una perdita della adattabilità 
dalbcomumcciàone trai sistemi e delkccpacità di interazione 

Il salto delFimmunologia 
• s i Negli ultimi dieci anni 
numerose evidenze si tono 
accumulate in favore di un 
ruolo di costante comunica
zione e regolazione reciproca 
tra Sistema Nervoso, Sistema 
Endocrino e Sistema Immuni
tario. 

Si è venuta costituendo ed 
evolvendo una nuova branca 
delle neuroedenze che viene 
definita «Pslconeuroendocri-
nolmmunologla» o pia tinteti-
cernente Pnei. 

Il sistema nervoso centrale 
comunica con il sistema im
munitario sia in maniera diret
ta mediante l'innervazione di 
organi immunocompetenti 
quali la milza, Il timo, ecc, sia 
in maniera indiretta mediante 
l'attivazione di assi endocrini 
con liberazione di ormoni che 
a loro volta interagiscono con 
gli organi immunitari. 

Reciprocamente, il sistema 
immunitario comunica con il 
sistema nervoso centrale ed il 
sistema endocrino in maniera 
estremamente originale. Infatti 
le cellule immunocompetenti, 
ad esempio i linfociti circolan
ti, i limociti, elaborano sia so
stanze classicamente deputa
te al controllo delle difese del
l'organismo quali finlerferon 
e le timostimoline che delle 
vere e proprie sostanze ormo
nali o heuropeptidiche (mo
dulatori delle cellule neurona
li). Tutte queste sostanze so
no in grado sia di modificare 
la secrezione delle ghiandole . 
endocrine (soprattutto l'Ipofi
si) sia di modificare l'attività 
cerebrale sotto il profilo co
gnitivo e motorio, informando 
e modulando. Questa comu
nicazione a tre vie serve a 
mantenere costante l'equili
brio, la cosiddetta omeostasi 
del nostro organismo. 

La omeostasi organltmica 
appunto rappresenta l'equili
brio ottimale, la resistenza 
dell'Individuo rispetto alle mo
dificazioni che avvengono 
nell'ambiente circostante e 
che senza le capacita di adat
tamento costituirebbero co
stantemente causa di patolo
gia. Uno dei padri delia Pnei, 
l'immunologo Edwin Blalock 
della Facoltà di medicina di 
Birmingham. Alabama, ha 
proposto un interessante mo
dello che consente di com
prendere meglio questa inte
grazione. Quando arrivano al
l'organismo stimoli emoziona
li, sensoriali, stimoli «cognitivi* 
insomma, il primo sistema ad 
essere coinvolto è il sistema 
nervoso centrale che a sua 
volta coinvolge il sistema en
docrino ed il sistema immune; 
a) contrario, stimoli *non co
gnitivi! quali le tossine batteri
che, i virus, una volta penetra
ti nel nostro corpo, dapprima 
Interagiscono con il sistema 
immunitario che a sua volta 
attiva le risposte endocrine ed 
informa il cervello di quanto 
stia succedendo. 

In effetti, quando ci trovia
mo agli esordi di una malattia 
infettiva, ad esempio l'Influen
za, malgrado l'assenza di sin
tomatologia, noi «sappiamo! 
che qualcosa non va. Il virus e 
In noi, i nostri sensi non lo 

hanno toccato, sentito, gusta
to, eppure noi «sappiamo". 
L'Informazione ci è giunta da 
un sistema sensoriale, appun
to, il sistema immunitario, che 
come dice Blalock funge da 
ascondo cervello circolante. 
Se le stimolazioni che giungo
no al complessò oslca-rieuro-
endocrino-lmmunilario tono 
troppo Intense e prolungate, 
vuoi che derivino dal versante 
cognitivo (emozioni, dolon) 
vuoi che derivino dal versante 
non cognitivo (tossine, intos
sicazioni croniche) ecco che 
le capacità di adattamento si 
esauriscono e si cominciano a 
siatentizzare le manifestazioni 
patologiche. Si comprende 
bene ora come in situazioni di 
gravi e profondi stress emo
zionali si possano avere a lun
go andare riduzioni delle ri
sposte Immunitarie che pos
sono manifestarsi clinicamen
te con l'aumentata suscettibili
tà alle malattie infettive ed ai 
tumori. 

Classica, in questo senso, è 
l'osseivazione della maggiore 
incidenza di malattie respira
torie in soggetti che sor-, an
dati incontro allo stress del 
pensionamento e l'aumento 
del numero di morti per ma
lattie neoplastiche In individui 
che abbiano di recente perdu
to il coniuge dopo lunghi anni 
di convivenza. Il processo di 
adattamento, il colloquio 
equilibrato tra i ire sistemi su
bisce un progressivo degrada
mene in funzione dell'età; gli 
individui anziani regolano 
male i contatti tra S.N.. s i , 
S.E e pertanto rispondono 

Sistema nervoso, immunitario ed endo
crino dialogano tra loto per conservate 
all'organismo il suo equilibrio ottimale. 
Quando la capaciti di interazione dei 
tre sistemi si logora, ecco indebolirsi la 
rete di protezione ed ecco insorgere te 
varie patologie. Su queste basi è sòrta 
la Pnei, la psiconeuroendrocrintìlmmu-

nologia, una scienza nuova che studia 
il fenomenale linguaggio usato dai tre 
sistemi per parlarsi, passarsi le informa
zioni necessarie al mantenimento del
l'omeostasi, con l'obiettivo di favorire 
questo costante colloquio. Una scienza 
nuova che tenta, anche in via teorica, 
l'unificazione del nostro organismo. 

male agli stimoli che arrivano 
dall'esterno al centrano dei 
giovani che,-invece, riescono 
ad adattarsi molto meglio. Ad 
esempio, statistiche accurate 
mettono in relazione l'incre
mento della mortalità con l'a
vanzare dell'età, ed in paralle
lo con l'atrofia del timo che e 
sempre meno controllato dal 
sistema immunitario. 

Sperimentalmente è stato 
possibile dimostrare come in 
animali anziani il trapianto di 
timi derivanti da animali gio
vani. timi che vengono con
trollati rapidamente dal com
plesso neuroendrocrino, pos
sa ripristinare una sorta di 
«gioventù immunologica» che 
tuttavia dipende sempre dalle 
capacità regolatorie del siste
ma nervoso centrale. In so
stanza, sembra possibile defi
nire l'invecchiamento una 
progressiva perdita delle ca
pacità di adattamento legata 
alla progressiva perdita delle 
capacità di reciproca intera
zione tra i due sistemi. 

Se dovessimo stabilire una 
sorta di precedenza nella 
comparsa delie cause dell'in
vecchiamento complessivo, 

UMIUtTOttAMONINI 

potremmo suggerire che una 
delle prime tappe è rappre
sentata dalla riduzione delle 
attività di controllo e di inter
pretazione del sistema nervo
so centrale. In effetti, con il 
passare degli anni, quello che 
si verifica e una perdita co
stante di cellule nervose (cir
ca 100 al' minuto) che per 
lungo tempo viene compensa
ta attraverso la plasticità fun
zionale dei neuroni sopravvis
suti che lavorano di più e co
municano di più tra loro per 
supplementare l'attività dei 
neuroni scomparsi. Quando si 
amva, con il passare del tem
po, ai limiti delle capacità 
compensatone, basta un pic
colo stimolo per far precipita
re nel disadattamento; il cer
vello non riesce più a control
lare il Sistema Endocrino ed il 
Sistema Immunitario che, a 
loro volta, non riescono più 
ad informare il Sistema Nervo-
so ed ecco che compaiono le 
varie patologie dell'invecchia
mento. 

Volendo immaginare un 
possibile intervento terapeuti
co dovremmo cercare di favo

rire, mediante opportuni inter
venti endofarmacologici ed 
aumentando i flussi degli sti
moli psico-fisici, il colloquio 
tra le vane zone del cervello, 
tra il cervello ed i sistemi en
docrino ed immunitario. 

Il sistema omeostatico inte
grato mantenuto mediante i 
tre sistemi consente il mante
nimento dell'equilibrio fisiolo
gico del nostro organismo. La 
perdita dell'equilibrio tra i tre 
sistemi o per eccesso di slimo
li (in senso di durata o inten
sità) ovvero per riduzione del
le capacità di uno o più dei si
stemi porta ad una alterazio
ne dello stato di benessere 
psico-fisico. Numerose malat
tie o stati parafisiologici po
trebbero farsi rientrare tra le 
situazioni dipendenti da disre-
golazione psico-neuro-endo-
crino-immunitario. Cost nu
merosi studi sperimentali e 
clinici sembrano chiamare in 
causa alterazioni croniche 
dell'apparato digerente (ulce
ra peptica) apparato circola
torio (ipertensione) osteo-ar-
ticolare (artrkfe reumatòide) 
dermatologico (psoriasi) per 

non parlare.delle ovvie pato
logie psichiatriche (depressio
ne) neurologiche (sindromi 
degenerative) disendocrinie 
(ipoiperfunzioni ipofisarie) 
ed immuni («nmunosoppres-
sione deU'Iriverxhlaraenlo). 
' La Pnei eXinqua rappresen
ta una scienza integrata in 
grande evoluzione,'1 Quello 
jthe alnora mancava età un'I
potesi unificante che potette 
tornire una visione Complessi
va del come l'interazione tra i 
tre siste-ni potesse realizzarsi. 
Recentemente si e svolto u 
Washington un importante 
meeting nel campo delle neu
roscienze organizzato per ce
lebrare il duecentesimo anni
versario della fondazione Ger-
getown University, organizzato 
dalla Fidia Foundation ter 
Neurosclences. 

Al congresso intitolato 
«Neuroscience in the XXIst 
century - New perspectives 
and horizons» hanno preso 
patte ben 5 premi Nobel e tra 
questi la prot.ssa Rita Levi-
Montanini che nella sua mirr-
bile lecture inaugurale ha 
avanzato una nuova ed affa
scinante ipotesi unificante 
nell'ambito della integrazione 
tra i tre massimi sistemi inte
rattivi dell'organismo. Il fattore 
per la crescita del sistema ner
voso. meglio noto come New-
Growt-F'actor (Ngf), la cui 
scoperta è valsa alla illustre 
scienziata italiana il premio 
Nobel per la medicina, sem
bra essere un fattore indispen
sabile per la maturazione e la 
integrazione dei tre sistemi. In 
effetti la prof.ssa Rita Levi-

Montaldnl he mostrato una 
serie di dati ettjemtmenle 
convincenti In tal tento. L'Hgl 
e necessario per la ntatontto-
ne non tonatilo di aree cere
brali cornetto con 1 Nocesti 
cognitivi e di apprendimento, 
ma anche di aree quel Hpo-
talamo, determinati al rMoel-
le regolazioni netiroentocrine 
e neuroimmuni. Anche le ma-
•orazione di una parte dejjp.: 
stema nervoso rimastico C8f> * 
netta con la regolazione def-
l'atuvità di organi Immuno
competenti « dipendente dal 
Ngl. Animali che ricevono nel
la vita intralciale anticorpi an-
ti-Ngf, e che quindi hanno 
profonda carenza del fattore, 
si sviluppano male, hanno ri
sposte immunitarie depresse. 
timi ipoevoluti, attività endo
crine modificate • vivono me
no a lunga 

Un altro dato di estremo In
teresse è dato, inoltre, dal fat
to che In condizioni partico
larmente stressanti quali il 
combattimento e la sudditan
za acquisita, appaiono In cir
colo grandi quantità di Ngf 
che sembrano, anche me
diante la Interferenza con l'as
se Ipotalamo-lpofisl-sunene, 
essere ttcollegablli alle reazio
ni di adattamento dell'organi
smo. Infine, risultali davvero 
eccezionali sono stati ottenuti 
nell'animale anziano in cui la 
somministrazione di Ngf ap
pare in grado di ripristinare 
una serie di parametri neuro
logici, endocrini ed immunita
ri ridotti o allenti dall'invec
chiamento. 

CI troviamo, quindi, di Iron
ie ad una visione davvero ec
cezionale di carattere unifi
cante, formulata dalla grande 
ricercatrice italiana: l'Ngl di
viene davvero il fattore della 
differenziazione finalizzata dei 
meccanismi di comunicazlo-
he del tre grandi alatemi che 
presiedono all'omeostasi del- > 
l'organismo; la chiave per 
aprire II colloquio tra cervello 
e difese dell'organismo. CI au
guriamo che seguendo le trac
ce aperte dalla prof.ssa Rita 
Levi-Montalclni, le convergen
ze e lo sforzo comune dei ri
cercatori che lavorano con 
multiple competenze nella 
Pnei possano produrre in bre
ve tempo le ricadute In cam
po clinico-terapeutico che 
molti attendono. È comunque 
estremamente incoraggiante 
in tal senso il sempre più fre
quente scambio di collabora
zioni e di informazioni scienti
fiche tra ricercatori di vari 
paesi nel campo delle neuro
scienze. della immunologia, 
della neuroendocrinologia, li 
recupero dell'Interesse speri
mentale e clinico per l'inte
grazione quale base per l'ìrt-
teiprelazione della lisio-pato-
logia e quale apertura per le 
prospettive terapeutiche sem
bra essere coerente con il 
nuovo rinascimento scientifi
co che in questi ultimi anni 
sta vedendo i ricercatori italia
ni fomite contributi di grande 
e fondamentale rilievo. 

tìnettore dell'Istituto 
di tarmacotogia delh 

facoltà di mediano 
ali Vniueami A Catania 

Arriva il feraiaeo che a somministra da solo 
OH PARMA. Il luturo farmaco
logico ci garantisce una pic
cola rivoluzione. Basta con 
pillole, iniezioni o supposte: ci 
cureremo attraverso l'assorbi
mento di medicinali da parte 
del nostro organismo solò nel 
momento in cui ce né sarà ef
fettivamente bisogno e sarà 
l'organismo stesso a decidere 
il tempo e la quantità attravèr
so sensori. Si tratta del cosid
detto «rilascio controllato» dei 
farmaci, reso possibile dai più 
recenti studi sulla diffusione, 
fenomeno naturale ben cono
sciuto dagli scienziati fin dal
l'inizio del secolo scorso. 

•È la diffusione - sostiene la 
dottoressa Maria Grazia Bo-
razzo docente alla facoltà di 
Farmacia presso l'Università 
di Parma - che limita la quan
tità di farmaco che può essere 
rilasciato da una forma farma
ceutica all'organismo. Questa 
problematica, oggi In grande 
evoluzione, ha condótto alla 
costruzione di sistemi di rila
scio di latmaco sempre più 
"intelligenti", vale a dire capa
ci di fornire la quantità di 

principio attivo desiderato, al
la velocità e nel sito prefissa
to». L'Obiettivo al centro della 
ricerca e duplice: ottenére mi
gliori prestazióni terapeutiche 
é ridurre gli effetti collaterali, 
spesso estremamente pesanti. 
Ih altre parole, attraverso la 
diffusione, si può ridune la 
quantità di tarmaci e la loro 
durata nel tempo allo stretto 
necessario per quella determi
nata terapia. 

Già qualche prodotto e in 
circolazione: è possibile, per 
esempio, comperare'nelle far
macie un cerotto che, appli
cato dietro un orecchio, serve 
a combattere il mal di mare 
ed affezioni simili. In realtà, 
come è facile comprendere, 
non si tratta di un banale ade
sivo, ma dell'applicazione 
concreta di uno dei metodi in
novativi del rilascio controlla
to dei farmaci: il sistema tran-
sdermlco, 

•È uno dei tre campi in cui 
la ricerca sta lavorando attiva
mente - dice il dottor Richard 
W. Baker, presidente della 
Pharmetrbt - e dove sicura-

I farmaci spesso sono indispensabili, 
ma hanno effetti collaterali: possono far 
male. Ed è per questo che ormai molti 
farmacologi ne consigliano un usò ocu
lato. Ma oltre ad invitare alla prudenza, 
la scienza sta lavorando anche per ri
muovere l'ostacolo. È in atto una picco
la rivoluzione: si tratta del cosiddetto 

«rilascio controllato dei farmaci», reso 
possibile da recenti studi. Il fenomeno 
per la verità è conosciuto da parecchi 
anni, almeno dall'inizio del secolo. L'o
biettivo è duplice; ottenere migliori pre
stazioni terapeutiche e ridurre gli effetti 
collaterali. Vediamo come funziona il 
nuovo metodo. 

mente si sono ottenuti già i ri
sultati più soddisfacenti». L'as
sorbimento del farmaco altra-
versola pelle è possibile per 
cinque medicine, in grado di 
curare affezioni nel campo 
cardiovascolare, l'ipertensio
ne, disturbi della menopausa 
e dell'osteoporosi, oltre che, 
come abbiamo visto, capaci 
di assolvere funzioni antinau
sea. Non si tratta, e bene dirlo, 
di nuovi (armaci, ma di farma
ci già conosciuti ed ampia
mente adottati nelle diveise 
terapie, assunti in maniera 
completamente nuova. 

Invece di tante pastiglie, il 

INO «SELLI 

cerotto transdermico consente 
una sola applicazione al gior
no o per periodi fino a sette 
giorni, con dosaggi complessi
vamente molto più bassi, 
quindi più tollerabili dal pa
ziente: permette un flusso 
controllato e più costante di 
farmaco per periodi prolunga
ti, ma può essere interrotto 
più rapidamente con la sem
plice rimozione del cerotto. 
Infine, è possibile diminuire le 
giornate di degenza in ospe
dale poiché riduce la necessi
tà dei controlli da parie del 
medici. 

Un altro campo di applica

zione, già sperimentato con 
successo negli Slati uniti, è 
quello della terapia dentale 
nelle periodontiti, cioè nelle 
infiammazioni delle gengive. 
La terapia tradizionale è a ba
se di dosi massicce di .antibio
tici. La tecnica diffusiva consì
ste Invece nell'Introduzione, 
con una siringa, di mlcroca-
psule biodegradabili conte
nenti antibiotico, ma in quan
tità minimale, veicolato da un 
liquido che si trasforma in gel 
alla temperatura del corpo 
umano. Collocate nelle tasche 
periodontali, le microcapsule 
rilasciano l'antibiotico a pic

cole dosi in circa una settima
na. Alla fine il gel viene assor
bito dall'organismo. Con la 
stessa tecnica, è possibile vei
colare anche analgesici, an
tinfiammatori e antibatterici, 

Ultimo sistema, quello più 
avveniristico, è l'infusione at
traverso una pompa osmotica. 
•La bellezza di questo sistema 
- dice ancora il prof. Baker -
e che permétterà ili sommini
strare i farmaci delle biotec
nologie, cioè ormoni, proteine 
e peptidi, I quali, invéce, attra
verso le tecniche tradizionali, 
pongono problemi piuttosto 
seri, perché vengono eliminati 
rapidamente dall'organismo». 
I ricercatori si stanno orien
tando alla costruzione di 
pompe piccole, leggere (si 
parla di un peso non superio
re ai 30 grammi) affidabili ed 
a basso costo. Sono strumenti 
adatti alla somministrazione 
di farmaci la cui molecole so
no troppo gròsse per essere 
trasmesse attraverso la pelle, 
oppure, come nel caso delle 
biotecnologie, si degradano 
rapidamente nell'assorbimen

to grastrointestinale. Queste 
minuscole pompe possono 
essere "indossate» dai pazien
ti, attivate da loro e possono 
durare per diversi giorni.di te-, 
rapi*, poi essere rimosse dallo 
stesso paziente. 

Par di capire, dalle parole 
dei ricercatori, che queste tec
niche di somministrazione dei 
farmaci, per le patologie cui si 
rivolgono e per l'abbattimento 
degli effetti collaterali, servi
ranno soprattutto alla futura 
«società dei vecchi»; se riusci
ranno. a corrispondere alle 
aspettative, molto probabil
mente ottèrraho successi è 
consènsi. GII Industriali farma
ceutici, che coirle si sa qual
che volta pensano anche ai 
dividendi, tono piuttosto otti
misti, 1 sistemi diffusivi saran
no sul mercato fra tre o quat
tro anni e mentre oggi solo 
l'uno per cento dei pazienti 
potrebbe ejsete in grado di ri
cevere queste terapie, Ira un 
decennio saranno 11 20 per 
cerilo. Intanto ! ricercatori 
hanno già allungato un oc
chio sulle pompe osmotiche 
capaci di combattere i tumori. 

l'Unità 
Sabato 
27 maggio 1989 


